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rassegna 
internazionale 
Piroette asiatiche 
di Spiro Agnew 

r ' nolo da li mpo < he uno 
dei compiti p n i u i p a h d i ! vi­
ce-presidente, i>t0li Siali L lu­
ti e quello di [)ielidersi i fi­
l i l i ! destinali il p i f i i l t n l e e 
alla siili pol l ina s [ m o \f,nnv 
non solo non -f tifici a i pu - lo 
declino itin bOmliia essii t par­
ticolarmente adallo a svolgere 
il ruolo cltr la i anca gli as­
segna Ciò d i l r o t o J,1I iiLia-
do da tempo e non Millanto 
fuori del t< in tu ì io nazionale 
NCRII slt>-*i Stali l imi infat­
ti, il ruvido e Imtwi vice pie-
indente ha pi obtihilmente as­
sommalo pni fi-chi f più cri­
tiche di tulli i MIDI piuUc.es-
»on inf-s-i in-ui iu I ' — «ia-
lilo RHISII — un ' i n i n dei 
tempi l 'u- l i l in u n (.«infioriti 
d i l la poll imi nini [liana (K 
n e a iiu-iii i < IH < — i >-i la 
• f inpr t tue no i m l l i l n l c d u i 
Ilo e fimi i t-li N ih l uili 

Mi - si li HI i " . -oliamo di 
rcjfMlraie ^li in-uuc—i pri 
nomili ili Spiro \p.miv nel < or 
no della e uà lonnn e n-taliia 
non vairehbe la pena di oieii-
par&tru' Jnteicssinlo e c e n a r e 
di compre mie i e pei che il v i-
ce-piemdcnte LJb \ e Malo man­
dato laggiù t qua! L gioeso 
modo, il bilancio de! suo viag­
gio E ' tradizione d i e i vice-
piesidenti ann i ti ani loinpia-
no missioni all'» sleio uìlicinl-
mcnle per prendere tonop.ceii-
t a il irci la d« i pioliluiii clic 
ftli Stati Liuti devono iiffion-
tare in , n n inulicolaimenle 
delicate e degli uomini con 1 
quali i dirigenti di Washin­
gton debbono trattare ]\atu-
rfllmente tali viaggi non rispon­
dono soltanto a questo scopo. 
Assai spesso, anzi, il vice-pre-
Bidnnte ha il compito di spie­
gare ai suoi intei locuion cose 
che difficilmente il presidente 
pot iehbe dire in pubblico an­
che perchè r isul leiebbeio per­
fettamente contraddittorie 
Questo ci sembra precisamen­
te il caso della attuale mis­
sione del signoi Spiro 4gnett 
Si ricorderà che nel corso del 
DUO ultimo viaggio m alcuni 
paesi asiatici il piesidentc Ni 
xon ha avuto modo di enun­
ciare la famosa <t dottrina i> 
della a Asia agli acritici e Per 
la aerila nessuno ha mai com­
preso molto bene cosa il pre­

ndente di ,Ji <Md[i l nili i n 
les-t d in vi-lo <lu alla «do t 
Irma » non . mai si u n i i la 
p r i m a bi mi itti ì d in gemi 
amei icam avi --i ro voltilo n 
\olt«t.t io djvveio ippliLare 
remine iato di l \ i \on non 
a \ rebbcio dovuto fare altro — 
0 non dovrebbcio fai e al Irò 
— i lie n l u a i ' i d i l eonlinente 
e p u m a di tutto dal \ iHnimi 
S|T di latto » nm inique t h e la 
« dottrina » JNixon e stala ac­
colla eon inquietudine dai pae­
si asiatici o pm direttamente 
impegnati nella ^ueira vii lna-
mila o più stretlamenle dipen­
d i m i dalla protezione militare 
ameni mia e con soddiefa/ione 
dai paesi d ie nella piesen?a 
americani in Asia vedono un 
< lenii «ito non del tulio desi­
derabile Spiro Agnen «em­
ina a v u i i t n u l o 1 ini a u r o di 
parlate ad ngmnio dei gover­
ni d ie lo hanno impilalo il 
I111MIUM--10 che «la Un ' i deci­
di inva ascoltare T cosi men­
ile a Saigon o a Manila o a 

1 orinola ha (.minto che mai 
e poi mai (.li Siiti Lmli 
avrchlirto abbandonato 1 Io­
ni illeali asialiei a K i b u ! o 
a K11 il i I unipiir ha tenuto im 
Iiu^ua^gio diverso Questo fa 
paile della doppiezza o se si 
piefeii-ce di quella che le ani­
me candide dilaniano la a fles-
s i h i h n « della politica ame-
ncana C Spiro Agnew e sialo 
cosi n flessibile n che più voi 
te ha minaccialo di picgirsi 
adduMluia in due II <h< eli 
vatrn re i t imenle l 'e loj io pili 
( iloro=o da paile di 'Sixon e 
dei suoi consiglici 1 

Circa 1 risultali poli l in del 
viaggio e un'idi) a faccenda 
l*er quanto volenteroso possa 
essere sialo, il vice-presidente 
LSA non e riuscito non dicia­
mo a nascondere ma neppure 
a velare 1 giganteschi piante­
mi cui l'America e di fronte 
nel continente asiatico AI mas­
simo, le piroette di Agnew 
permetteranno ai dirigenti 
americani di rinviare ancora 
le scelle nccessane che do­
vranno pur compiere Ma non 
per mollo II ci escendo eh fi­
schi d ie ha accompagnato il 
vite-presidente sia ad indicare 
che 1 intuglili della a flessibi­
lità » si f u m o sempre più re­
stringendo 

a. j . 

Nel discorso dei «cento giorni» al parlamento di Bonn 

PASSI INDIETRO DI BRANDT 
SUI RAPPORTI CON LA RDT 

« No » al trattato proposto da Ulbricht per la soluzione di tutte le questioni ancora in 
sospeso — Il cancelliere federale suggerisce che ci si limiti a rapporti di « buon vicinato » 

Dal nostro inviato 
BONN 14 

Brandt non sottoscriveia il 
ti a i ta lo proposto da Uìbncht 
pe r 1! riconoscimento de jure 
della RDT Nel suo atteso di 
scorso sullo « stato della na 
zione * il cancelliere non ha 
fatto alcun passo avanti al di 
la della formula del ricono 
scunento dell esistenza di * due 
Stati tedeschi in un unica na 
zinne » che espressa agli ini 
zi del suo governo poteva la 
sciar pensare ali avvio abba 
stanza rapido di un processo 
che tisolvesse anche sul pia 
no giuudico una situazione 
\ entennale di fatto spazzan 
do il terreno da ogni assurdo 
equivoco e da ogni artificiosa 
tensione 

II cancelliere non ha potuto 
tut tavia sbarazzarsi completa 
mente e semplicemente delle 
chiare offerte della RDT e 
pur rinunciando a discutere 
concretamente il progetto dt 
t ra t ta to inviato da Ulbncht a 
Heinemann ha cercato di ag 
g i ra ie ! argomento con una 
iniziativa che dovrebbe apr i le 
un capitolo di tipo nuovo i 
rappoit i che Bonn sarebbe di 
sposta a intavolare con la 
RDT 

Innanzi tutto Brandt ha 
p r e a n n u n c i o che ver rà m 
viata nella dovuta forma al 
primo ministro della RDT 
Stoph una proposta per con 
eludere su una base di parità 
e con 1 eliminazione di ogni 
discriminazione un patto su! 
non nco i so alla forza «Una 
volta avviata la t ia t ta t iva con 
l 'URSS su un patto del gene 
re — ha detto Biandt — mi 
sembra normale che alcuni 
negoziati possano venne in 
t rapresi anche con il governo 

della RDTs> Trat ta t ive del 
genere secondo Brandt pò 
t rebbeio costituii e la cornice 
più ada t ta per avviare « un 
vasto scambio di idee su tutte 
le questioni che possono u v e 
st tre una qualche impoitanza 
per ! istaurazione di regolari 
relazioni t ra le due p a t t i » 

Il governo di Bonn dice 
Brandt si atteri a alle seguen 
ti linee principali 1) ambe 
due gli Stati tedeschi debbono 
sentire il dovere di conserva 
ie I unita della nazione tede 
sca e di non c o n s o c i a r s i 
estero 2) t loio ìapport i pò 
d a n n o adeguai si ai principi 
generali del dui t to t ra Stati 
in modo part icolate per quel 
che concerne 1 esclusione di ogn 
criterio di discnmtnazione i! 
rispetto dell mtegi ita terr i to 
n a i e 1 obbligo delta r icetca 
di pacifiche soluzioni alle 
questioni litigiose e natuial 
mente ti rispetto dei confini 
ìeciproci 3) a questo si deve 
aggiungere 1 obbligo di non 
r icorrete alla violenza per ap 
por tare mutamenti ai nspet t i 
vi sistemi sociali interni 4) 
i due governi e i loto plenipo 
tenz ian dovranno sforzarsi di 
get tare le basi di una coope 
razione di buon vicinato e so 
prat tut to nell 'ambito di proble 

Eisaku Sato 

rieletto 

primo ministro 
TOKYO 14 

Di&aku Sato è stato rieletto 
oggi per la terza volta alla ca 
fica di primo ministro del G ap 
pone 

Manifestazioni contro il vice-presidente USA a Canberra 

LA POLIZIA AUSTRALIANA 
salva i «gorilla» della CIA 

Malgrado le eccezionali misure di sicurezza prese dal governo centinaia di dimostranti costrin­
gono Agnew ad abbreviare la sua visita al Parlamento — Secondo l'«AP» sono falliti i tentativi 
di chiarire la politica asiatica di Nixon — 5 bombardamenti a tappeto dei B 52 nel Vietnam del Sud 

CANBERRA, 14 
Chi custodisce i custodi 7 A 

Canber ra , capitale dell ^u 
strai ia , e toccato alla polizia 
aust ra l iana in te rvenne a dife­
sa dei custodi americani del 
vice presidente Spiro Agnew 
descritti dall Associated P i c s s 
come «s ignor in i in borghese 
che dalla taglia e dall at teggia­
mento e rano chiaramente in­
dividuabili per agenti del ser­
v a l o segre to» (americano) 

Si t ra t ta degli stessi perso-
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naggi che, in numero di c i rca 
un centinaio, hanno accompa­
gnato Agnew nella sua pere 
grmazione asiatica con una 
messa in scena da film gang 
s tens t ico di Hollywood giun 
gendo fino (a Taiwan) a farsi 
vedere in giro con custodie da 
violino dentro le quali tene 
vano il mitra 

Le pedanti misure di sicu 
rezza adot ta te dalla polizia 
aust ra l iana per « difendere » 
Agnew sono s ta te cri t icate se 
veramente da tut ta la s tampa 
aust ra l iana solitamente poco 
incline a cr i t icare gii «alleati» 

Un giornale t ra 1 più d ffu 
si scrive che la polizia e n u 
scita a t ras formare la visita 
di Agnew in un « n o n avve­
nimento» cu condandolo di ta 
li precauzioni e misure prò 
t e t t n e da rendere impossibde 
qualsiasi suo contatto con gli 
australiani 

La notizia non è tuttavia 
molto esatta len Agnew e ra 
stato affrontato da nutri te 
schiere di dimostranti che gli 
hanno gr idato in faccia «spor 
co fascista t> e « Agnew torna 
a casa » 

Oggi 4gnew si è recato al 
pai lamento austral iano e 
quando e uscito si e trovato 
di fronte a vane centinaia di 
dimostranti 

E allora intervenuta la pò 
hzia austral iana che ha mal 
menato 1 dimostranti e ne ha 
a r res ta to una decina salvan 
do cosi t « signori in borghe 
se » americani dal « contatto » 
con la popolazione di Can 
bei ra Bandiere della repub 
blic i democratica del \ let 
nam e del Governo Rivoluzio­
n a n o P r o l u s o n e del Vietnam 
del sud sono state por ta te in 
coiteo dagli altri dimostranti 
per le vie di Canberra 

La visita di Agnew agli « a l 
leah s asiatici e s tata un bel 
fallimento 

L A P riassumendo scrive 
che « in sostanza si può affer 
mai e che 1 tentativi di Agnew 
di chiarire 1 malintesi sulla 
politica asiatica di Nixon non 
sembra abbiano avuto molto 
successo ? 

SMGOM 14 

j / r 1 ottero a m e n c a n o 
e i ta lo lil liuto oggi 1 B J2 
hanno cfl< m u t o cinque bom 
bcirdttmenti d l ippe!o 

T vietnamiti hanno bombar 
d i t o coi moitai cinque ba-.i 
I S \ fi a cui quella di Cam 
Baal*. 

' 1 
Jittt" 

Simili 

fiimr*" 
^1 * J&BÌÌ 

m 

Vietnam e lot­
ta antirazzista 

Nuova a giornata d'azione » con 
tro la guerra nel Vietnam, og 
gì, negli Stati Uniti II program 
ma del Comitato per la mora 
tona prevede infatti manifesta 

noni differenziate per il 15 di ognuno dei primi quattro mesi 
del 1970 La manifestazione di oggi collega la lotta conti 0 la 
guerra all'anniversario della nascita di Martin Luther King, 
il ti leader » negro assassinato dai razzisti Quella del 15 aprile, 
ultima in calendario, coinciderà con l'ultima data utile per la 
presentazione della dichiarazione del redditi e sarà impostata 
come una protesta contro l'uso del denaro dei cont buenti a 
fini di guerra \ Ila f ' i n un'immagine delle manifestazioni 

! citi 15 novembre davanti al Campidoglio 

mi tecnici che debbono esse 
r e risolti di volta in volta 
5) 1 diritti esistenti e le re 
sponsabilita delle quat t ro pò 
tenze rispetto alla Gei mania 
nel suo insieme e allo stato 
di Bellino debbono essere ri 
spettati 

Detto questo Brandt non ha 
tuttavia lasciato dubbi circa 
il suo diniego del t ra t ta to pio 
posto da Ulbncht Lgli ha al 
tnbui to alla RDT « u n atteg 
gì amento capa rb io» che s t 
mantenuto può solo portare 
ad « un puro e semplice ri 
getto della proposta stessa •» 
Ed e andato anche oltre ten 
tando di speculare su quelle 
che ha descritto come opinioni 
contrastanti [ra i pnrtners del 
Pat to da l a r s d w a circa il prò 
blema della HDT e del suo 
riconoscimento giuridico 

Secondo Brandt , mentre la 
RDT esige un riconoscimento 
di pieno diritto gli altri pae 
si de] Patto di \ a r s a v i a si 
aspet tano da Bonn un t ra t ta to 
con la RDT non particolar 
mente vincolante La RDT di 
ce ancora il cancelliere esi 
gè che noi r inunciamo ai trat 
tati di Parigi e che allentia 
mo addirit tura i nostri lega 
mi con la NATO mentre 
1URSS e gli altri paesi del 
Pat to di Varsavia ritengono 
che una conferenza europea 
proponendosi uno scioglmren 
to delle attuali alleanze a r 
rivi a bloccare la situazione 
La RDT infine dice di a \ t r e 
riconosciuto già \ent i anni fa 
la linea Oder Neissc a nome 
di tutto U popolo tedesco cioè 
anche a nome nostro « \ o n so 
— afferma Biandt — se que 
sta dichiarazione sia piaciuta 
al governo polacco Posso as 
s i c u r a m che la Polonia non e 
affatto di questa opinione » 

Questo tentativo di mettere 
un cuneo tra 1 par tners del 
Pat to di Varsavia a quanto 
si afferma negli ambienti vi 
cim ali opposizione democn 
stiana sarebbe stato inserito 
nel discorso appena s tamane 
dopo I incontro che Brandt ha 
avuto con 1 capi della CDU 
CSU e viene considerato un 
tentativo poco felice di co 
pnrs i le spalle da quella pa r 
te che domani darà comun 
que aperta battaglia al suo 
discorso e alla sua politica 

Brandt ha quindi affrontato 
il problema della t i a t t a t n a in 
corso con Mosca e di quelle 
che si a p n i a n n o con Varsa 
via non nascondendosi le 
molteplici difficolta che si op 
pongono ad una conclusione 
positiva Per tan to egli ha det 
to di v olei si astenere dal 
suscitare false speranze ag 
giungendo pero che il gover 
no federale e convinto che la 
s ene ta delle t rat ta t ive e la 
loro immensa importanza per 
la distensione e la pace nel 
mondo finiranno per spianare 
la s t rada dagli ostacoli mag 
gion Lo scambio di dichiara 
zioni sulla rinuncia alla vio 
lenza offerta ai van i paesi del 
1 oriente europeo costituisce 
secondo Brandt una base per 
risolvere e regolare i van i 
problemi ancora aperti (tra 
I altro quello dell Oder Neis 
se) Il cancelliere ha anche 
osservato che parallelamente 
e anzi come uno sbocco dei 
patti bilaterali di rinuncia al 
la violenza si potrà a r n v a i e 
alla convocazione di una con 
ferenza sulla sicurezza euro 
pea Egli ha ripetuto pei ò 
quanto aveva già detto in al 
t r e occasioni e oioe che una 
partecipazione della R F T ad 
una conferenza del genere 
avrebbe poco senso se «nel 
frattempo non emergessero se 
gnj pos i tm nei rapporti tra 
le due Germanie s 

A questo punto il can^ellie 
re e tornato ancora una voi 
ta ai rapporti fra le due Ger 
manie affermando che « gli 
stretti legami della R F T e 
della RDT con 1 rispettiv 1 bloc 
chi di alleanze non dovrebbe 
ro scoraggiare il tentativo di 
organizzare una coesistenza in 
forza della quale dall antago 
msmo di oggi si possa pas 
sare alla cooperazione doma 
ni » Ambedue 1 paesi affer 
ma ancora Brandt dovrebbe 
ro senti te 1 immenso peso 
della responsabilità che in 
combe loro per ass icurare la 
pace e favorire prat icamente 
la distensione P e r ciò che 
concerne la RFT Brandt di 
ce che il go ierno di Bonn 
e e deciso ad assumersi la 
sua parte con tutte le conse 
guenze c^e ne dei n a n o » 

Il dibdtt te sul discorso di 
Brandt comincerà domani mal 
Lina Kiesmger e Strauss sa 
ranno gli alfieri della accanita 
battaglia che hanno già prean 
nunciato II capo dell ala rea 
zionana della CSU Strauss 
ha detto s tase ia minacciosa 
mente che anche solo con i! 

riconoscimento dell esislenz i 
di due btati tedeschi Brandt 
si e assunto una pesante re 
sponsabihta storica II capo 
del gruppo par lamentare de 
mocnsbano Barzcl ha mcal 
zato Strauss affermando che 
mettere sullo stesso piano la 
RDT e la R F T e una grave 
e pencolosa distorsione della 
e t ona 

Franco Fabiani 

N E ' R E S I S T E N Z A BEVERWIJK COI.» 
da) — La polizia ha 

NE' COOPERAZIONE ™cV»°r ?=' «Te= 
cher's College» di 

Beverwijk gli studenti che lo occupavano da cinque giorni Nel 
la foto gli studenti che «non resistono e non collaborano» 
trascinati via dalla polizia 

GUATEMALA 

Ucciso a raffiche 
di mitra il capo 

dei servizi segreti 
Era stato condannato a morte dalla guerriglia 
guatemalteca — Come sorsero nel paese le 
«Forze Armate Ribelli» — Migliaia di contadi­
ni uccisi dal fascisti della «mano bianca» 

CITTA' DEL GL ATEMALA 14 
Justo Lopez C a stanza capo 

dei servizi segreti e di contro 
spionaggio del Guatemala e sta 
lo ucciso ieri in pieno centro 
cittadino falciato da una raffica 
di mitra mentre si trovava al 
volante della sua auto 

Lopez Castan/d si stava recan 
do da casa in ufficio quando la 
sua auto e stata affiancata da 
un altra macchina da cui sono 
partite numerose raffiche di mi 
tra che lo hanno ucciso ed han 
no Ferito gravemente un agente 
che si trovava con lui la patei 
nita dell azione e stata rivendi 
cala dal Movimento Rivoluziona 
no 13 novembre 

Questo non e che il più re 
cente episodio di una fiuena 
non ufficiale ma sanguinosissi 
ma che si svolge ormai da ann 
in Guatemala tra le truppe dei 
governo e 1 organiz azione guer 

Nuova 

rivoluzione 

culturale 

in Cina? 
BOMG KONG W 

Il giornale di Hong Kong Star 
(quotidiano d destra in lingua 
inglese) afferma oggi citando 
«fonti esclusive in Cina» che 
« Mao T se t ung starebbe pi e 
palando una nuova rivoluzione 
cultuiale questa volta Imitata 
^i quattio milioni cu uom ni del 
1 esercito di libeiazione popò 
lare » 

Il giornale afferma che tra 
gli altri obifttm della Cna 
nel 1970 oltre al'a innova ri 
voluzione culturale » vi sono 
il * ripristino della struttura 
ammimstratna del partito in 
tutta la Cina e graduale ehmi 
nazione dei comitati rn olirno 
u n » i la convocazione m 

aprile della conferenza naz o 
naie del popolo (concesso) per 
1 approvazione formale delle de 
cisiom pre^e dal nono congres 
so di partito s\oltosi nell apn 
le scorso B -* pro\ e non so o 
dei missili a med a gittata ma 
anche dei m ssih bai -.i e ìnter 
onnhnentHli c iò c i aino alla 
Cina jna par a m u t a r e con 

LUbS e gli LSA* 

righerà sorta per 1 impossihi 
I l a di una libeia lotta politica 
a livello parlaracnldic 

l a lotta armata e cominciata 
sulle montagne del nord ovest 
del paese nel 1962 da parte dei 
superstiti di una guarnigione 
militare che si eia ribellata nel 
I960 contro il go orno di Idigo 
las Fuentes e contio la conces 
sione agli LSA di alcune basi 
terntor ali guatemalteche in vi 
sta dell invasioni di Cuba che 
come si ricorda à si concluse 
nell api ile del 61 con il fallito 
tentativo anti castrista della 
Baia dei Poici 

Nei mesi seguenti loiganiz 
nazione della guerriglia subì un 
profondo mutamento passando 
da una base ideologica confu 
sa mente democratica ad una 
posizione nettamente piogressi 
sta di tipo marxista 

Il 30 marzo del 1963 il rea 
zionano F jentes fu sbalzalo dal 
governo dd un colpo di stato dei 
ni litan che istaurarono una fer 
ica d ttatuia completamente 
ri'-sen la agli mteiessi della oli 
» i u h n terriera e della società 
ìmencana a Lntled Pruit Co » 
die controllava nel a sua tota 
i la lo si luppo economico dei 
paese 

Da allora il MR i novembie 
<.kie ha tonnato i.on altie orga 
n zzazìon] partigiane le FAR 
1 orze Armate Ribelli) condu 

(e sui monti e nelle citta una 
1 Ita sen?a quartiere che come 
<- f ditto assume a volte delle 
p nle sanguine-M^s me anclic 
[.ircnc da circa e nenie ann t 
i ntrata in scena la < mano 

bianca* un otgani//i7 one fan 
lasma d estrema destra fpio 
telta e aiutala dal governo 
nr/r) che come il famigerato 
( ormiate Caccia ai Comun sti 
biasiliano (LCC 1 niassacia se! 
v ifigiammte tulli coloro che 
sino «orpellati d i s s n e dei co 
rn in si o che tran inquo sono 
c i in tnn il regime r u l l a l o 

Si calcola clip nel ]%ì\ s ino 
e iduti sotlo i colpi della e na 
nn manca» oli i o cinqueni la 
pnsone in maggioi inza contadi 
n tra gli altri fu uccisa an 
che Rngclia Cruz una bellici 
n n raga77a che eia stata eletta 

Misi Guatemala 1967 * 
Da parte sua la FAR che 

in alcune zone ài paese ha la 
forza e 1 autor ta di un vero 
Luerno rvoluzio ai o provvido 
r o rapisce e piocessa i pi n 
e pil col dboralor dil regime 
a uni dei q an vengono con 
dannati a morte come 1 gro=? 
s i p opr etano tiri eio Mfonsn 
\ eios He la Ceida il cano del 
ta poi 7 a Fp pe -\nion o Bri 
i i a \ 1 e a ne l°f>h a ) is n 

T nnrz Ca alza la c i i_nnrian 
T Ì e s a a * eseguita * app m o 
ieri 
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pinblema dei iappoit i ti a mdg 
gioì anza ed oppiai/inni 1 a 
n issi replica da queste pa 
iole si deve desume]e che il 
PSJ accetta «che il centinai 
mitra lada e f e s o a tutte (e 
Giunte»? 

Ani IH f--t I I J ioti una dich i 
M/min a un gruppo di , im 
iitilisti si e d i c h a i a t o soddi 
sfatto p u h posi/ioni <chia 
ra e coerente i k l i i DC sulk 
maggioidii /e nij.li enti locali 
* / proble»!; delle Gunite 
ha soggiunto - fninmjno mi; 
l essere il tema pimtipale del 
le imminenti coni ersaziow 
le quali — ha piecisaio — do 
vi anno a v t i e « c a r a t t e r e di 
7Joba/ifa » 

Il commento dei dorotei al 
la relazione di Foilani tende 
anzitutto ad acquisue I impe 
gno, pieso dal s t g i e t a n o de 
alla ricostituzione eie I q u a d u 
partito I n a nota i spua ta da 
Piccoli aggiunge tuttavia che 
occoire «.un chiarimento del 
quadro politico qeneiale sen 
za ti quale gli stessi rappaiti 
alla peuferia fra ? palliti di 
centro sinistra uncinano dt ps 
s-ere grai emente comprarne^ 
si» E ciudio che si cerca di 
premere sulla questione delle 
Giunte e su quella della co 
siddetta « delimitazione della 
magg io i anza» nel senso vo 
luto dai socialdemocratici Ciò 
veri ebbe a confermare le vo 
ci secondo le quali la bozza 
prepara ta da Foilant per la 
t ra t ta t iva a quat t ro sai ebbe 
m queste ultime ore sottopo 
sta ad ulteriori piessioni di 
destra ali interno della DC 

II pa re re di Donat Cattm 
sulla relazione di Forlani e 
stato espi esso con una nota 
di « F o t z e nuove» Secondo 
questa par te della smisti a de 
il discoiso « può essere appro 
vaio » anche se in alcuni pun 
ti « si e voluto mtraviedere 
ima polemica, e più ancom 
un richiamo di autorità vei 
confrontt della sinistra de e 
anche se si riflette in qual 
che parte la preoccupazione 
di tenere conto delle opinioni 
espresse dal potere economi 
co sulle vicende dell'autunno 
sindacale » 

La Direzione del PS IUP 
frattanto ha mv iato a De 
Martino una let tela n id i ru 
zata al CC socialista 

Ieri mat t ina 
presidenti dei gruppi della 
Camera si sono riuniti per 
c e i c a r e di mettere a punto 
alcuni emendamenti al testo 
di legge finanziaria regionale 
at tualmente m discussione a 
Montecitono Ali incontro oltie 
ad Andreotti Giolitti Orlan 
di e La Malfa hanno preso 
par te anche ì ministri Resti 
vo Bosco e Russo Una nuo 
\ a nunione* e prevista per 
oggi 

L iniziativa dell incontro è 
stata presa dal gruppo de 
ma è evidente che promotore 
di una revisione del testo le 
gislativo e il PSU il quale 
ha chiesto il ripristino della 
versione governativa per af 
fe rmare il principio delle co 
siddette « leggi cornice » Nel 
la riunione di oggi si tenterà 
di raggiungere un compro 
messo su questo punto 

Il segretario del PRI , La 
Malfa intanto ha risposto 
con una lunga lettera alla pie 
cedente lettera di Ingrao m 
matet la di Ente Regione Nel 
la pr ima pa r t e della sua let 
tei a il segretario del P R I af 
ferma che d suo Par t i to non 
ha mai cercato di porre osta 
coli ali attuazione delle Re­
gioni « Per quel che riguarda 
le Prefetture e gli enti super 
fluì — prosegue La Malfa — 
mentre facciamo notare che, 
con l attuazione dell ordiua-
mento regionale, i prefetti 
perdono d potere accentrante 
di controllo sulla iita degli 
enti locali non abbiamo pre 
giudiziali m proposito Si trat 
ta di decidere tuttavia se noi 
intendiamo o non intendiamo 
eliminare nelle Province 
l articolazione periferica del 
lo Staio e non solo le Prefet 
ture Ciò precisato — conclu 
de La Malfa r ivo lendos i a 
Ingrao —, chiedo alla sua cor 
tesia di sapeimi dire se un 
emme contestuale dei proble 
mi relativi alla rislrutturazio 
ne degli enti autonomi locali 
esame che può portare sol 
tanto a un impecino politico 
e o non e ai colto in linea di 
principio dal gruppo comuni 
sta Se ess > può essere ac 
colto noi ci sentiiemo meo 
raggiati a passare alla se 
conda fase della nostra mi 
ziativa s> La Malfa come e 
noto vuole giungere alla con 
vocazione di una riunione di 
tutti i gruppi regionalisti 

LuiL _ c „ n UJ1 comunicato 
della scg ie iena ld CGIL ài 
ferma che «di fi onte al pe 
sistere della ondata repressi 
xa delle denunce giudiziarie 
e alle recenti giati pronunce 
dei PG di Milano Firenze e 
Roma riconfeima che il pio 
blema fondamentale e quelh 
di impedii e che tenga confi 
gurato come leato no che 
reato imn e ma ubero eseici 
' io di attinta si idacale e so 
ernie Puriiiltai ia — aggiunge 
il comunicato — sensibile co 
me sempre alle esigenze anche 
immediate dei laioratori la 
CGIL apprezza volitivamente 
ogni azione che sottraqqa i la 
i oratoli a giudizi derivanti da 
norme ingiuste ^ome l ulna 
tn a presa da alcune forze pò 
litiche atta a ottenere un proi 
Lcdimenlo di amnistia e la 
reasione di quelle nome del 
codice penale vi contrasto con 
la Costitiuione era le icrcnti 
cnnqui te <o itrnttuali e < m 
In Si mi ria a i Ut ri i In i 
mio i IÌP ìi ( nn ria si ap 
pi està ad approiare ». 

Biafrc 
n //17 tini eli li i ino amiate M 
K -ili i icbgiose o «litiche) in 
s sK i o diammaUcamente sulla 
i K-tia stille mal di i sul gè 
nm I o in att i no tano uiter 
\i u m i l i tifile poti ve euro 
pu e dci.1 lS\ i i usano (in 
n uhi ( sphe I i o sf muto) i fé 

d n a ! à rrirtssdu i d iiolcn?p 
l i p o t m i R u.m [ ig is 1 Os^pr 
latiie romano i btdisco le 
* puiiccLipaz un dt Papa la 
pr icipessa ( i t i l a di Boi bone 
Pa ma mogi e di Hugo di Bor 
b ii pi< tendi il A\ t iom di 
Spif . i i the e MìM due anni 
n B iti i u n 'e squadie d soc 

e uso dell Ordine d Malta 
i » a il premit i n landese 
I vnth a eh eden ! mtei vento 
militate dell OVt il piesi 
dente fianccso Penipidou espn 
me piofonda preoccupi/ione » 
icl invita \ Thanl a e t ieare di 
ulti nei e da! genuini ingollano 
1 appiova/io e ingoiti per una 

mass e eia npor i/ione di soc 
> so nternazionak tic missio 

v i eat ol i liai in dichiaiato 
i \\ Uon che ri nq le milioni 
di profughi i seni a no di monre 
di fame* 

tini q leste p u s e di posi/ione 
t ini asiano n modo assai nitto 
il uni tcstimoniaiv! idccolte 
ei e oggi l n missionauo 

ii landese che ha chiesto di 
ma te ie ie 1 anonimo ha dichm 
la i ali isMsriafcd Piess che 

s eia difTu>a la vote che 1 
civili ) venivano liattati bene 
dai federali» e chi non \ i i 
alcun motivo pei temere della 
incolumità dei 1112 pioti e rell 
g osi stranien ì inasti ne! Bm 
fra s> 

Il missionario ha soggiunto che 
fuiono gli stiegoni a indune la 
\11 divisione h afrana alla resa 
I k dei a li dando piova di un 

siipeibo cooidinamenlo » fé 
t u o segu ic allo sfondamento 
del fionte sud onentaie una mas 
s i tua offensiva ni più dilezioni 
'' La ìesistenti bialiana si di 
sinlegio di colpo 1 secessioni 
sii p a n e i o trov usi a corto di 
tutto nello stessu istante Ln 
coma idanle mi disse che se 
avesse Tvuto a disposizione un 
battaglione di risei va non sa 
rebbe mai riusulo a portarlo 
al fronte per mancanza di ben 
zina ln piatica non vi fu alcun 
combattimento per tentare di 
contenere ì nigeriani dopo che 
questi erano paititi ali attacco 
Mi tiovavo a Ouerri sabato 
mattina, poco prima che ca 
desse nelle mani dei federali 
Popolazioni e soldati erano fug 
giti In pratica i nigeriani avan 
zaiono con e s t u n n rapidità. 
a I la media di l'i k m 1 oi a » 
(Il dettaglio degli stregoni e 
stato nfento in morto m pò 
dneiso dal rappu stillante bla 
11ano a Londia hogbaia Se 
condo Kogbara e la setta reli 
giosa dei « Cherub ni e Sera 
fini s che avrebbe convinto i 
soldati Hairani dilla XH divi 
sione che difendeva un settore 
chiave, a non oppoire più resi 
stenza ai federali) 

« Viaggiatori reduci dalla zo 
na di guerra — scuve 1 Asso 
ciated Press — hanno riferito 
che le truppe biafrane stanno 
airendendosi senza difficolta 
Hanno precisato che a Ikot 
Ekpene e Poit Harcnurt vi scio 
cu ea duemila pi igioniei i 'd 
hanno aggiunto che non bar io 
av uto 1 impressione the ì sol 
dati biafrani siano maltrattaci 
dai federali » 

Un cons gliele medico dm 
sei vizi sanitari di Lagos di ri 
torno da una visita compiuta 
in numerose località biafrane 
ha dichiarato in un rappoilo 
— nfensce la Reuter — che 
la situazione de pi otughi non 
e cosi disastrosa come si eie 
rie generalmente ed ha affei 
malo che ì profughi «non sof 
frono di denutrizione e che 
180 per cei to di coloro che 
hanno lascialo la boscaglia so 
no in buone condizioni Vi e 
qualche caso di clcnutiizione 
ti a i bambini ma siamo lon 
tani dalle propoizioni che ci at­
tendevamo » ha piecisato il con 
sighere medico 

Ieri sera il presidente Go 
won m un intervista ladiofon 
ca ha duramente cnticato al 
cune delle organizzazioni assi 
stendali che operino rei BIH 
tra dicendo fi? 1 altro « Cre 
dete veiamente che la Nigeria 
possa accettare 1 aiuto di gen 
te che ha contribuito ad an 
gr iva r t le nostre pei dite urna 
ni » Qu ndi ha i volto afh 
Ibo e agli altri nigeriani che 
hanno appoggiato a lepubbh 
ca secessionista un appello ini 
tario \essu no — ha del to — 
^a a tiattato come un cittadii 
no di seconda cinese «Gli Ibo 
ninno un ruolo di svolgere nel 
la v oro di ricosti mone che ci 
attende e non dovi anno lasciar 
si convincete d<-1! i • ci fida prò 
paganda strameia d retta a OH 
lunniare il governo federale 
\gli Ibo ho dato la mia pn 
rola s> 

La tesi del governo nigena 
no e che alcun enti e gover 
ni strai iti hanno i iut i to il 
Buf ia non per iasioni umani 
tane ma per scopi lohtici prò 
luiuando in tal ninno la guerra 
civile e i s e i a i a n l o ' i tti sofr> 
lenze d sliuzion \ uigono in 
pirtieolaie accusa il * Joint 
CI in eh \ d h CI i n t a s Tn 
le rial m i l i s * e li Cioce Rossa 
francese \ (ali m _ a n /zazmrti 
e stito o i i nudi t i il permesso 
d eonhnuare ad npei are nello 
zone biafiane Sono invece Uè-
ne accolti gli a n del ( «mi 
tato Tnfcei nazionale ridia Croce 
Rossa e della I e s i d Società 
rie la Croce Rossa e dei « pae 
^ ani e pu che ^ n T1on oom 
poi! offesa ali md pendenza dei 
la \ i g e n a 

Algeri: successo 
dell'Africa 

VICARI 14 
Il min stro rtc£> ! stei al 

gei no ButefhU hi sa ut i to 
l i vi t tom delle t uppe re 
dorali nigei me sulle forw 
h a f n n e dich a m d o che si 
tiatta di una vittoria del 
1 Africa intera sullo forze 
lei1 oppressione e delio sfrut 
tamenlo Ha aggiunto che 
1 Mcei a h i dito appoggio 
moriV e politico il governo 
felerale s-ulh base del pnn 
e p ò doli ntegritn terntor a 
Io degli Stati ai" icam e h» 
coni 'uso dicendo che « senan 
1 i p w c p o degli 'mpenalnr ' 
a rivoltosi il popolo mf* 
i ì io con 1 -\ ito rtol Or«* 

/ 717 0-,*-. n p r }T)^ a # p j 
m -i - ^ -h t e i -* tro 

' / o n c pacifica 
al Droblonn a 
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